
ROMA. Va fuori anche la Lazio
e l'Italia non ha neanche una
rappresentante ai quarti. Do-
pola rocambolescaeliminazio-
ne della Juve, i biancocelesti,
partiti daun favore-
vole 1-1 in terra ce-
ca, crollano sotto i
colpi di uno Sparta
Praga volenteroso,
ordinato e letale. In
pratica tre tiri e tre
gol (Dockal, Krejci,
Julis) nel primo tempo, mentre
Bicik e l'imprecisione di Can-
dreva e compagni hanno fatto
il resto. Massima delusione
per Pioli, che in una stagione
balorda puntava tutto sull'Eu-

ropa League e invece saluta la
competizione nel peggiore dei
modi e contro un avversario di
certo non imbattibile.

Fatali, per subire il primo
gol,120 secondi di blackout: er-
rore combinato Bisevac-Paro-
lo, Dockal dal limite, indistur-
bato, fa secco Marchetti. É il
10' e per la Lazio potrebbe an-
che non essere una mazzata.
Ma non c'è neppure il tempo
di riorganizzarsi che lo Sparta
colpisceancora: sbaglia stavol-
ta l'appoggio Hoedt, Krejici col
sinistro piazza il 2-0.

Alla Lazio adesso
servirebbero tre
gol: Klose, Lulic e
Parolo suonano la
carica,Bicikselaca-
va e poi compie un
autentico miracolo
su Mauri. Merite-

rebbe almeno un gol la Lazio,
ma è la squadra di Scasny a far
calare il sipario proprio con Ju-
lis. Fischi e insulti a Lotito, lo
Spartamantiene ilvantaggiosi-
no al triplice fischio. //OSPITALETTO. Ilcamposporti-

vo di Ospitaletto sarà presto
lo«StadiocomunaleGinoCo-
rioni». La mozione presenta-
ta dal sindaco ospitalettese
Giovanni Battista Sarnico e
dal presidente del Consiglio
comunale Massimo Reboldi
per proporre l'intitolazione
dello stadio al «pres», scom-
parso lo scorso 8 marzo, pas-
saall'unanimitàerenderàco-
sì immortale la figura dello
storico patron dei blu-aran-
cio, «riportandolo» nel luogo
dov'è nato il sogno di grande
calcio di Corioni.

Riqualificazione. Il Consiglio
del paese alle porte della
Franciacorta - tenutosi ieri
pomeriggio in Municipio -
raccogliee rendeimmediata-
mente reale una richiesta fi-
gliadelsentirecomuneemet-
te il primo mattone per il

«nuovo» stadio. Un impianto
che infatti è già al centro di
un progetto di riqualificazio-
ne che partirà a breve e che
alla fine vedrà in bella mo-
straunatarga celebrativaasi-
gillare la nuova intitolazione.

«Vi abbiamo sentiti vicini».
Durante la prima parte della
seduta di ieri in Municipio -
prima della già citata mozio-
ne - il Consiglio è stato teatro
di un breve,commosso ricor-
do di Corioni, con la famiglia
che ha partecipato a questo
nuovo attestato di stima da
parte di Ospitaletto «Ho con-
statato una partecipazione al
nostro dolore davvero pro-
fonda e sentita e questa è un'
altra eredità che ci ha lascia-
to mio marito. Ci siamo resi
conto di quante persone gli
volevano bene, soprattutto
qui a Ospitaletto - ha sottoli-
neato non senza commozio-
ne Anna Maria Bottazzi, ve-
dova di Corioni -. Sono grata
di questo riconoscimento,
anche perché so che quando
i nostri nipoti andranno a ve-
dere le partite allo stadio
avranno un motivo in più per

ricordare il nonno». Il discor-
so della signora Corioni è sta-
to il momento più commo-
ventediun'iniziativa sentitis-
sima che sigilla il legame, for-
tissimo, del «pres» con il suo
paese, come ha ricordato a
più riprese Sarnico.

«Concreto sostenitore». «Ab-
biamo voluto commemora-
re nella prima seduta utile
del Consiglio Comunale la fi-
gura di Gino Corioni proprio
perché è stato espressione il-
lustre della nostra comunità.
Lo vogliamo ricordare que-
stasera soprattutto come no-
stroconcittadino, comeospi-
talettese - ha evidenziato il
primocittadino -.GinoCorio-
ni è sempre rimasto legato al
suo paese, sempre vicino e
concreto sostenitore di mol-
te iniziative sportive e di soli-
darietà. Proprio per questo
gli avevamo assegnato la pri-
ma Benemerenza civica per
meriti sportivi, istituita nel
2013 dall'Amministrazione
Comunale e consegnata il 23
dicembre dello stesso anno
con lamedaglia d'oro raffigu-
rante l'opera di Domenico
Ghidoni intitolata "Atlante",
quasi a voler sottolineare la
suacapacità di affrontare im-
prese impossibili».

Sfide impossibili che sono
iniziate proprio da Ospitalet-
to in quello stadio comunale,
luogodi sport cheha fatto so-
gnare una comunità intera,
una comunità che avrà ora
unnuovomotivoper ricorda-
re il suo «pres». //

TORINO. Delusa sì, ma anche
orgogliosa di essere uscita dall'
Allianz Arena a testa alta. E di
avere di fronte ancora «obietti-
vi importanti». L'eliminazione
dalla Champions League con-
tro il Bayern brucia - e non po-
co - alla Juventus. «Siamo stati
grandi, ma non abbastanza»,
osserva Allegri, che però non si
piange addosso. Domenica c'è
il derby e un primo posto in
campionato da confermare,

per cui «non c'è tempo per la
delusionee lelacrime». L'atteg-
giamento, del resto, non si ad-
diceaduna «grandissimasqua-
dra», come la definisce John
Elkann. «La Juve - dice - ha di-
mostrato di saper giocare bene
nonostante gli arbitri...». Una
coda polemica inevitabile per
chi si è vista sfuggire la qualifi-
cazioneeuropeaproprio quan-
do sembrava di averla salda-
mente in pugno. Ma quello del
presidente di Fca e di Exor, la
holding della famiglia Agnelli
che controlla anche la Juven-
tus, è lo sfogo di un momento.

«Mi dispiace moltissimo per
il risultato: la partita ce l'aveva-
mo in mano, è stato un pecca-
to perderla all'ultimo momen-
to - ammette - Ma adesso ab-
biamo il derby e ci restano
obiettivi importanti, come
campionato e Coppa Italia». E
allora tutti subito in campo, a
Vinovo, dove la squadra si è al-
lenata subito dopo il rientro
dalla Germania all'ora di pran-
zo, per smaltire le tossineaccu-
mulate a Monaco. Con Chielli-
ni e Marchisio ancora indispo-
nibili, il gran dubbio per dome-
nica riguarda Dybala.

Intanto oggi a Nyon, in Sviz-
zera, si svolgerà il sorteggio dei
quarti di Champions (andata
5-6, ritorno12-13 aprile)ed Eu-
ropa League (7 e 14 aprile). Di-
retta Sky Sport dalle 12.55. //

BRESCIA. Magli, Bonazzoli e
due destini che si uniscono.
Non per un istante solo, come
cantavano i Tiromancino, ma
per i 90 minuti delle partite Fe-
ralpiSalò-AlbinoLeffe e Citta-
della-Lumezzane, in program-
ma in questo week end di Lega
Pro. Dopo aver indossato la
maglia delle rondinelle in tem-

pi diversi, Antonio ed Emiliano
si ritrovano ad affrontare nello
stesso finesettimanaunasqua-
dra bresciana.

Il primo, classe '91 di Rocca-
franca, è cresciuto con la V
biancasulpettofino allaPrima-
vera di Saurini, per poi passare
un anno in prestito al Como.
Poi è tornato al Brescia, con il
quale ha raccolto 13 presenze
inB. L'allenatoreche lo fece de-
buttare era Giuseppe Scienza,
che poi lo portò a Salò nel gen-
naio 2013. Con la Feralpi, Ma-
gli ha vissuto una stagione e
mezza nell'ex Prima Divisione,
disputando 40 partite, l'ultima
delle quali il 10 maggio 2014
nel primo turno dei play off
contro la Pro Vercelli. Dopo un
anno al Cosenza, dove ha vinto
la Coppa Italia, si è riavvicinato
a casa, firmando per l'Albino-
Leffe. Quest'anno Antonio ha
saltato solamente una gara,
ma sta facendo fatica a tenere
in piedi una difesa che subisce
parecchi gol (ben 39, peggio ha
fatto solo la Pro Patria con 45).

All'andata non disputò una
pessima gara, ma la sua squa-
dra perse 5-1. Domani Magli
tornerà sul Garda per cercare
di salvare un club che sembra
destinato ai play out.

Storiasimile quella di Bonaz-
zoli, centravanti classe '79, av-
versario del Lume (insieme all'
ex rossoblù Benedetti) con il
suoCittadelladomenicapome-
riggio.Anche lui hamosso i pri-
mi passi con le rondinelle: do-
po la trafila nella Voluntas, ha
esordito in B nel '97 e la stagio-
ne successiva ha debuttato in
A. Tornato all'ombra del Cid-
neo dopo una breve parentesi
alCesena ha vissuto duestagio-
ni da protagonista in B. In tota-
le con il Brescia ha disputato
53 partite realizzando 11 reti.
Poi ha giocato per nove stagio-
ni consecutive in serie A con le
maglie di Verona, Parma, Reg-
gina, Sampdoria e Fiorentina,
segnando 49 gol. Dopo una
nuova esperienza a Reggio Ca-
labria in B e una al Padova, ha
provato l'esperienza all'estero
con l'Honvèd Budapest, in Un-
gheria. Tornato in Italia, ha ve-
stito le maglie di Este in D e poi
Robur Siena in Lega Pro (14 ga-
re, 5 gol). Quest'inverno sem-
bravain procinto di raggiunge-
rel'amicoAimo Diana, delqua-
le era stato compagno di squa-
dra. Ma ha scelto Cittadella e
domenica cercherà di dare un
dispiacere ad un altro ex colle-
ga, Antonio Filippini. Con il ge-
melloAha condivisol'avventu-
ra alle rondinelle ad inizio car-
riera e 16 anni dopo averci gio-
cato insieme per l'ultima volta
nel 2000 proverà a batterlo.

La FeralpiSalò cerca punti
per i play off, Magli insegue
una rivincita personale; il Lu-
me punta alla salvezza, mentre
Bonazzoli insegue il primo gol
con i granata: chi avrà il meglio
inquesto incrocio di destini? //

ENRICO PASSERINI

Calcio

Gabriele Minelli

Juve, rabbia e orgoglio
Quarti: oggi i sorteggi

Lazio 0

Sparta Praga 3 Inglorioso 0-3

all’Olimpico

contro lo Sparta

Praga per l’unica

superstite

Lo stadio
di Ospitaletto
intitolato
a Gino Corioni

Riconoscimento. Giovanni Battista Sarnico, sindaco di Ospitaletto, con la signora Anna Corioni

Consiglio comunale
unanime: la targa dopo
i lavori di riqualificazione
Il «grazie» della vedova

L’Italia s’è «desfa»
Lazio ko: tutte
fuori dalle Coppe

Europa League

Magli e Bonazzoli
incroci pericolosi
con le bresciane

Nel Salò. Magli con Scienza

LegaPro

Il difensore torna a
Salò, l’attaccante cerca
il primo gol contro
il Lumezzane

Coppe europee

LAZIO (4-2-3-1): Marchetti 5; Konko 5.5 (22' st
Mauricio 5.5), Bisevac 4, Hoedt 4, Lulic 4; Biglia
6, Parolo 5; Candreva 5, Mauri 5 (13' st F.
Anderson 5), B. Keita 6; Klose 5 (13' st Matri 5.5).
All.: Pioli.

SPARTA PRAGA (4-4-1-1): Bicik 7; Zahustel 8,
Brabec 6.5, Holek 6, Costa 7; Dockal 7, Marecek
6.5, Vacha 7 (25' st Matejovsky 6), Krejci 7.5 (38'
st Fatai sv); Frydek 7; Julis 7 (13' st Konaté 6.5).
All.: Scasny.

Arbitro Buquet (Francia) 5.5.

Reti pt 10' Dockal, 12' Krejci, 44' Julis.

Note Angoli: 13-3 Lazio. Recupero: 0' 3'.
Ammonito Frydek. Spettatori: 20.000.
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